








 

DENOMINAZIONE DEI SITI DELLE STRUTTURE  DELLA SAPIENZA 
 
 
 
1. I siti delle strutture della Sapienza (Facoltà, Dipartimenti ecc.), rappresentato un dominio 
di terzo livello all’interno del dominio della Sapienza uniroma1. Essi sono denominati con un 
Url composto secondo lo schema “nomestruttura.uniroma1.it”. al fine di rendere palese 
l’appartenenza alla Sapienza e di garantire immediata riconoscibilità all’Ateneo sulla rete. 
 
2. Il nome della struttura può essere scritto per esteso, abbreviato o composto in forma di 
acronimo, ma deve comunque mantenere una stretta attinenza con la denominazione reale 
della struttura. Sono ammessi da un minimo di 3 a un massimo di 40 caratteri. 
 
3. Per le Facoltà è previsto che la denominazione del sito faccia riferimento direttamente al 
nome della Facoltà stessa; per i Dipartimenti è previsto che la denominazione inizi con la 
lettera “d”.  
 
4. È possibile creare domini di quarto livello per progetti o iniziative che dipendono da 
strutture della Sapienza; in questo caso l’Url sarà composto secondo lo schema “nome 
iniziativa.nomestruttura.uniroma1.it”. 
 
5. Sono da evitare nomi eterogenei, semplificazioni e riferimenti in altre lingue senza 
attinenza con la denominazione reale, nomi composti con segni di interpunzione diversi dal 
trattino alto. Il punto è riservato alla funzione di separare i domini di diversi livelli  
 
5. È sconsigliata la proliferazione di alias, cioè di denominazioni diverse per indicare lo 
stesso sito. 
 
5. Con la denominazione “nomestruttura,uniroma1.it” si identifica un dominio che 
corrispondere al sito ufficiale della struttura stessa.  
 
6. Le strutture, una volta denominato il sito secondo questi criteri, dovranno chiedere al 
Centro InfoSapienza – Settore informatico per la comunicazione in rete – Web 
(webmaster@uniroma1.it) di attuare il collegamento con il sito centtale. Il webmaster avrà le 
prerogative di una Registration Authority e potrà quindi invitare a modificare la 
denominazione dell’Url qualora essa non risponda ai criteri stabilii dall’Ateneo. Il webmaster 
potrà inoltre implementare eventuali nuove soluzioni per esigenze future. 
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Esempi di composizione corretta della denominazione dei siti di 
struttura 
 
Facoltà di Architettura 
architettura.uniroma1.it 
 
Dipartimento di Matematica 
dmatematica.uniroma1.it 
 
Centro di ricerca Euro Sapienza 
eurosapienza.uniroma1.it 
 
Polo Museale Sapienza 
Musei.uniroma1.it 

http://www.architettura.uniroma1.it/


 

 
 
 
ARCHITETTURA DI BRAND DERIVATA PER PROGETTI, ATTIVITÀ O 
ARTICOLAZIONI DI RILIEVO CENTRALE PER L’ATENEO 
 
 
 
1. I nuovi progetti, attività o articolazioni della Sapienza, di rilievo centrale e strategico, che 
non possono essere incardinati nella struttura accademica dell’Ateneo (non appartengono 
cioè a Facoltà, Dipartimenti e neppure all’amministrazione centrale), possono dotarsi di un 
marchio derivato finalizzato a conferire a tali iniziative visibilità e autonomia comunicativa, 
garantendo allo stesso tempo la coerenza con il sistema di identità visiva della Sapienza. 
 
2. Tale marchio/logotipo derivato è composto dal Cherubino e dalla denominazione del 
progetto, dell’attività o dell’articolazione, scritto in font Sapienza, al massimo su due righe e 
concluso obbligatoriamente con la parola Sapienza. 
Nelle pagine successiva la nuova architettura di marchio è presentata, con numerosi 
esempi, così come sarà integrata nel Manuale di identità visiva della Sapienza, nel capitolo 
“Brand architecture”.. 
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1. Brand architecture Strutture accademiche e Aree amministrative 

Costruire una brand architecture 
significa definire un sistema 
di gerarchie e di relazioni visive 
tra il brand principale e le possibili 
realtà a esso collegabili. 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’Università ha una struttura 
complessa che deve essere 
ricondotta a un modello 
monolitico di identità. 
Ogni Struttura accademica 
di primo livello (Facoltà, 
Dipartimento, Centro di ricerca, 
Museo) e ogni articolazione 
amministrativa di primo livello 
(Area) si avvarrà dell’identità 
dell’Ateneo mantenendo però 
la propria denominazione.
 

Quando il Marchio/Logo Sapienza 
deve comprendere la specifica 
estesa di queste Strutture o il 
claim “Il futuro è passato qui”, 
è necessario seguire alcuni criteri 
base di impaginazione.

Facolta di Scienze
Matematiche Fisiche
e Naturali

il futuro e passato qui



Le denominazioni sono composte 
in carattere Sapienza maiuscolo 
e maiuscoletto ed il loro corpo 
è sempre pari alla specifica 
“Università di Roma”. 
 
 
 
 

Il Marchio/Logo Sapienza è inserito  
all‘interno di un rettangolo che, 
ripartito modularmente, genera 
un reticolo (modulo quadrato X). 
La scansione modulare definisce 
l’esatta collocazione degli elementi 
che lo compongono.

La leggibilità del Marchio/Logo 
con specifica è migliore  
se lo spazio che lo circonda  
è sufficientemente ampio, 
questo spazio, definito area 
di rispetto, è da considerarsi 
minimo: pertanto, quando è 
possibile, deve essere aumentato.

2. Costruzione e area di rispetto Strutture accademiche e Aree amministrative 
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Marchio h 37 
Specifiche Nome Sapienza font Maiuscolo 
e maiuscoletto  26 pt - interlinea 29 pt

Facolta di scienze
Matematiche Fisiche 
e Naturali

Facolta di scienze
Matematiche Fisiche
e Naturali

Facolta di scienze
Matematiche Fisiche
e Naturali

Facolta di scienze
Matematiche Fisiche
e Naturali

Facoltà di Scienze
Matematiche Fisiche
e Naturali
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3. Esempi di composizione Strutture accademiche e Aree amministrative 
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4. Brand architecture Strutture accademiche di secondo livello e Uffici

Le diverse Strutture accademiche 
di secondo livello (Biblioteche, 
Corsi di studio, Master, Scuole 
di specializzazione ecc.), 
gli Uffici ed eventualmente i 
Settori facenti capo alle diverse 
Aree amministrative non rientrano 
all’interno della precedente brand 
architecture, ma diventano 
un descriptor della struttura 
di appartenenza di primo livello.

 
 

Il descriptor verrà composto  
su massimo 3 righe, 
con il carattere tipografico Arial 
e verrà allineato sotto al marchio 
Sapienza, seguendo le proporzioni 
di corpo e interlinea.

Area Supporto Strategico
e Comunicazione

Ufficio Comunicazione



Le denominazioni sono composte 
in carattere Arial maiuscolo 
e minuscolo, seguendo 
le proporzioni indicate. 

Il Marchio/Logo Sapienza è inserito  
all‘interno di un rettangolo che, 
ripartito modularmente, genera 
un reticolo (modulo quadrato X). 
La scansione modulare definisce 
l’esatta collocazione degli elementi 
che lo compongono.

La leggibilità del Marchio/Logo 
con specifica è migliore  
se lo spazio che lo circonda  
è sufficientemente ampio,  
questo spazio, definito area 
di rispetto, è da considerarsi 
minimo: pertanto, quando è 
possibile, deve essere aumentato.

5. Costruzione e area di rispetto Strutture accademiche di secondo livello e Uffici
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Area Supporto Strategico
e Comunicazione

Ufficio Comunicazione
Lorem ipsum dolor est siti 
amet consectutur

Marchio h 37 
Specifiche Ufficio Arial regular Maiuscolo 
e minuscolo  30 pt - interlinea 32 pt

Area Supporto Strategico
e Comunicazione

Ufficio Comunicazione
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6. Esempi di composizione Strutture accademiche di secondo livello e Uffici

Area Gestione Edilizia

Ufficio Amministrazione 
e Servizi

Area Organizzazione
e Sviluppo

Ufficio Sviluppo 
delle Risorse Umane

Area Contabilità
Finanza e Controllo 
di Gestione

Ufficio Bilanci

 

e Controllo di gestione

Area Supporto Strategico
e Comunicazione

Ufficio Comunicazione

Facoltà di Architettura

Corso di laurea in Design
Comunicazione Visiva e Multimediale 

Facoltà di Economia

Biblioteca generale
“E. Barone”

Facoltà di Lettere
e Filosofia

Master in Restauro 
digitale audio/video

facoltà di Scienze
Matematiche Fisiche
e Naturali

Master in Valutazione 
Controllo e Riduzione del rischio 
sismico-ambientale
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7. Brand architecture Progetti

L’identità visiva della Sapienza 
caratterizza non solo l’Ateneo 
centrale e tutte le sue strutture, 
ma anche alcuni progetti, 
attività e articolazioni di 
particolare interesse strategico, 
di divulgazione sia interna che 
esterna.

 
 
 
 
 

L’uso del brand Sapienza  
per caratterizzare tali progetti  
è fondamentale per lo sviluppo 
del valore intangibile dell’Ateneo, 
poiché grazie alla reiterazione 
della sua identità è possibile 
aumentarne la riconoscibilità.

 
 

Solo ed esclusivamente nel caso 
dei progetti l’Ateneo utilizza 
un modello di identità derivato, 
in quanto caratterizzato non solo 
dalla presenza del marchio 
(il cherubino), ma anche  
del logotipo Sapienza, 
nella sua compisizione originale, 
legato al nome del progetto.  
La specifica Università di Roma 
in questo caso non sarà presente 
e non potrà essere utilizzato 
il claim.



Le denominazioni sono composte 
in carattere Sapienza maiuscolo 
e maiuscoletto e devono sempre 
seguire le proporzioni  
e gli allineamenti di costruzione. 

Il Marchio/Logo Sapienza è inserito  
all‘interno di un rettangolo che, 
ripartito modularmente, genera 
un reticolo (modulo quadrato X). 
La scansione modulare definisce 
l’esatta collocazione degli elementi 
che lo compongono.

La leggibilità del Marchio/Logo 
con specifica è migliore  
se lo spazio che lo circonda  
è sufficientemente ampio, 
questo spazio, definito area 
di rispetto, è da considerarsi 
minimo: pertanto, quando è 
possibile, deve essere aumentato.

8. Costruzione e area di rispetto Progetti
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Composizione del Marchio/Logotipo
Marchio h 37 
Nome Sapienza font Maiuscolo e maiuscoletto 
40 pt / interlinea 42 pt
Kerning -40 con aggiunta del logotipo.  

Definizione del nome
Il nome del progetto dovrà includere il nome 
Sapienza posto a chiusura e non potrà essere 
più lungo di 22 caratteri spazi inclusi 
(esclusa la parola Sapienza).
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9. Esempi di composizione Progetti
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